
Ripartire  in  sicurezza
nell’attività sanitaria
È a disposizione di medici, operatori del settore sanitario,
pazienti e caregiver, il documento congiunto di Ordine dei
Medici e Politecnico di Torino contenente le raccomandazioni
su misure e comportamenti da adottare nei luoghi di assistenza
per evitare il diffondersi del contagio da SARS-CoV-2 durante
le attività sanitarie.

Il documento individua le azioni che consentono l’erogazione
dei servizi con un livello di sicurezza adeguato. È frutto di
uno studio condotto da ricercatori del Politecnico e da medici
dell’Ordine di Torino, in cui è stato valutato l’effettivo
rischio di contagio negli ambienti, a seconda del tempo di
permanenza e della conformazione strutturale.

“Questo  rapporto  si  inserisce  nell’ambito  del  progetto  di
studio e ricerca “Imprese aperte, lavoratori protetti” ed è
frutto, come i precedenti dedicati ad altre specifiche realtà,
del lavoro di un team di esperti coordinato dal professor
Marco Knaflitz, che ringrazio, che ha analizzato un ambito,
come  quello  sanitario  e  assistenziale,  che  richiede
un’attenzione ancora più particolare nelle Fasi 2 e 3 – 
commenta il rettore del Politecnico di Torino Guido Saracco -.
Le  indicazioni  che  emergono,  proprio  perché  condivise  con
l’Ordine dei Medici della Provincia di Torino, sono molto
operative e ci auguriamo possano contribuire a dare un aiuto
concreto ad incrementare la sicurezza per medici e pazienti”.

“Sono molto soddisfatto del risultato di questa collaborazione
con il Politecnico – sottolinea il presidente dell’Ordine dei
Medici Guido Giustetto -. Abbiamo messo in campo le nostre
competenze  in  un  vero  e  proprio  lavoro  di  ricerca
interdisciplinare. In questi mesi molti colleghi hanno chiesto
all’Ordine  indicazioni  su  come  comportarsi  per  ridurre  al
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massimo i rischi per sé e per i propri pazienti. Finalmente
questo  documento  darà  una  risposta  esaustiva  alle  loro
domande”.

Gli ambiti presi in considerazione sono gli studi dei medici
di  medicina  generale,  dei  pediatri  di  libera  scelta,  dei
medici  di  continuità  assistenziale  e  degli  specialisti
ambulatoriali, le residenze sanitarie assistenziali (Rsa) e
alcune  strutture  del  territorio.  Realtà  che,  a  differenza
degli ospedali, possono non disporre di figure professionali
specifiche,  in  grado  di  pianificare  gli  interventi  di
contenimento  del  contagio  all’interno  delle  strutture.

Sono  dunque  state  effettuate  modellizzazioni  delle  diverse
condizioni  di  erogazione  delle  prestazioni  sanitarie,
attribuendo un fattore di rischio in base alla possibilità di
affollamento,  al  tipo  di  servizio  e  alla  modalità  di
interazione tra i professionisti sanitari e i pazienti. Per
ogni situazione sono state formulate raccomandazioni utili a
mitigare  i  rischi,  con  approfondimenti  sulle  corrette
procedure di sanificazione di superfici e ambienti, sull’uso
dei dispositivi di protezione individuale e sull’importanza di
intensificare l’informatizzazione dell’attività sanitaria, dal
punto di vista amministrativo e clinico.

 

Di seguito, una breve sintesi delle indicazioni fornite nel
documento (che è in allegato).

 

Per quanto riguarda gli studi dei medici di famiglia e dei
pediatri, ad esempio, è importante che:

le visite siano effettuate per quanto possibile solo su
appuntamento e dopo triage telefonico;
ciascun medico preferisca modalità a distanza (mail e
telefono) sia per le prenotazioni sia per l’invio al



paziente del promemoria della ricetta dematerializzata;
la sala d’attesa sia organizzata in modo da garantire
una distanza fra le persone di più di un metro e vengano
previsti  accorgimenti  specifici  (come  non  usare  gli
apriporta  automatici)  per  controllare  l’ingresso  dei
pazienti;
medici, pazienti e personale di studio indossino gli
opportuni  dispositivi  di  protezione  e  igienizzino  le
mani;
a  ogni  visita,  il  medico  provveda  a  sanificare  le
superfici con le quali il paziente è venuto a contatto e
disponga  nuovo  materiale  monouso  a  protezione  del
lettino, se utilizzato durante la visita;
il paziente rispetti gli orari e non si presenti con
temperatura frontale superiore a 37,5°;
i  locali  siano,  quando  possibile,  areati  in  modo
naturale e siano installati, laddove necessario, sistemi
di ventilazione e filtrazione (esistono a tal proposito
soluzioni efficaci e sostenibili economicamente);
venga  rispettato  in  modo  integrale  il  protocollo
proposto per le visite domiciliari di pazienti No Covid;
sia  promossa  una  massiccia  campagna  di  vaccinazione
antinfluenzale per il prossimo autunno.

Per  quanto  riguarda  gli  studi  dei  medici  di  continuità
assistenziale  valgono  le  medesime  indicazioni  sia  sulla
gestione delle visite ambulatoriali sia sulla gestione delle
visite domiciliari. Inoltre:

ogni  Asl  dovrebbe  individuare  spazi  adatti  per  lo
svolgimento  delle  attività:  un  ambulatorio  in  cui
svolgere le visite e una zona ristoro/riposo per il
medico di turno, dotata di biancheria monouso e bagno. I
locali dovrebbero essere igienizzati ad ogni turno.

Per quanto riguarda le Rsa, si raccomanda nello specifico:

la sanificazione completa della struttura, nel caso in



cui non fosse stata ancora effettuata;
la  predisposizione  di  un  solo  punto  di  accesso  e
l’adozione di due percorsi separati, Covid e No Covid;
l’adozione  di  opportune  precauzioni  per  personale,
visitatori, fornitori/addetti esterni che entrano nella
struttura (dpi, igienizzazione delle mani, misurazione
della temperatura);
l’individuazione di un referente per la prevenzione e il
controllo delle infezioni e per Covid-19 e la formazione
del personale;
l’effettuazione periodica di tamponi e test sierologici
per gli operatori sanitari;
la riorganizzazione degli spazi, suddividendoli in tre
categorie:  pazienti  positivi  al  Covid,  negativi  e
negativizzati, con la separazione anche del personale
assegnato;
che le visite dei parenti (quando saranno nuovamente
possibili) avvengano solo su appuntamento, in una sala
dedicata e previo triage telefonico per i visitatori;
che l’inserimento di nuovi ospiti sia effettuato solo
con  evidenza  di  tampone  negativo  nelle  72  ore
precedenti, sia seguito da isolamento di 14 giorni dopo
l’inserimento in struttura e sino a che non si ottenga
un nuovo tampone negativo.

Particolare  attenzione  va  riservata  per  il  rientro  in
struttura di ospiti dopo ricovero ospedaliero: in caso di
pazienti  positivi,  è  necessario  il  ricovero  in  strutture
intermedie  Covid;  in  caso  di  pazienti  negativizzati,  si
raccomanda l’isolamento per 14 giorni, al termine dei quali si
effettua un ulteriore tampone. Con esito negativo, l’ospite
potrà  tornare  nella  sua  stanza;  in  caso  di  pazienti  già
negativi, si raccomanda isolamento per il tempo necessario a
effettuare un secondo tampone entro 48 ore dal primo. In caso
di esito negativo, l’ospite potrà tornare nella sua stanza.

 



Per quanto riguarda i servizi territoriali:

prevedere spazi adeguati fra gli sportelli e nelle sale
d’attesa,  con  percorsi  differenziati  di  ingresso  e
uscita;
organizzare  le  visite  per  evitare  assembramenti:
valutare  se  effettuare  le  visite  su  10-12  ore
giornaliere e valutare l’opportunità e la fattibilità
dell’estensione dell’orario lavorativo anche al sabato e
domenica;
informatizzare  il  più  possibile  tutte  le  procedure
amministrative.  Ogni  azienda  sanitaria  dovrebbe
istituire un servizio di call center dedicato per le
richieste di informazioni;
per i prelievi: erogare il servizio principalmente su
prenotazione,  scaglionando  in  modo  opportuno  l’arrivo
dei pazienti;
garantire l’attività dei consultori e le vaccinazioni,
nel rispetto delle misure di precauzione.

 

Elemento  comune  a  tutti  questi  ambiti  è  l’importanza  di
implementare  l’informatizzazione  delle  procedure  cliniche  e
amministrative, attraverso la quale non solo si riducono i
rischi di nuove ondate di contagio, ma è possibile migliorare
l’efficienza del sistema sanitario.

Si raccomanda dunque non solo di rafforzare strumenti come i
portali e i sistemi di prenotazione on line, metodi utili per
evitare che i cittadini si rechino di persona per espletare le
pratiche, ma anche di incentivare le attività di telemedicina
(come televisita, teleconsulto, telemonitoraggio).

 

 

 



 

 

Usa,  inizia  l’era  Biden.
Confagricoltura  Alessandria:
è il momento del dialogo
C’è la possibilità di rilanciare un dialogo costruttivo sulle
relazioni  commerciali  tra  Unione  Europea  e  Stati  Uniti
d’America, superando definitivamente la stagione dei dazi e
delle misure di ritorsione”.

Così  il  presidente  di  Confagricoltura  Alessandria,  Luca
Brondelli,  a  proposito  dell’insediamento  ufficiale  di  Joe
Biden  alla  Casa  Bianca,  che  continua:  “Un  primo  positivo
segnale potrebbe arrivare, ci auguriamo in tempi brevi, con un
accordo sulla vicenda degli aiuti pubblici ai gruppi Airbus e
Boeing,  che  ha  determinato  l’imposizione  di  dazi  doganali
anche sul settore agroalimentare assolutamente estraneo alla
vicenda”.
Al  riguardo,  Confagricoltura  Alessandria  ricorda  che
dall’ottobre 2019 sono sottoposte a un dazio aggiuntivo del
25% le esportazioni italiane di formaggi, agrumi, salumi e
liquori destinate al mercato Usa, per un valore complessivo di
circa 500 milioni di euro.

“Dovrebbe  anche  ripartire  la  discussione  per  definire  una
soluzione  condivisa  in  materia  di  tassazione  sui  servizi
digitali,  per  la  quale  –  rileva  il  presidente  di
Confagricoltura Alessandria Brondelli – l’amministrazione Usa
uscente ha minacciato l’imposizione di dazi sulle importazioni
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da alcuni Stati membri della UE, Italia compresa”.
In generale, le prime dichiarazioni rilasciate dal presidente
Biden e dai suoi collaboratori fanno ritenere possibile il
rilancio del sistema multilaterale di gestione degli scambi
commerciali e una riforma del WTO (Organizzazione mondiale del
commercio).

“I contrasti tra UE e Stati Uniti – afferma Brondelli – hanno
finora impedito la nomina del nuovo Direttore generale del WTO
e la mancata designazione dei rappresentanti statunitensi sta
bloccando da tempo l’attività dell’organo di appello per la
risoluzione delle controversie. L’Organizzazione è di fatto
paralizzata.  Per  il  Made  in  Italy  agroalimentare,  quello
statunitense è il primo mercato di sbocco fuori dalla UE.
Trainate  dai  vini,  le  vendite  sfiorano  nel  complesso  i  5
miliardi di euro l’anno”.

Oltre  il  12%  dell’export  agroalimentare  dell’Unione  è
destinato al mercato Usa, mentre le importazioni di settore
incidono  per  l’8%  sul  totale  dell’export  di  settore
statunitense. Gli ultimi dati della Commissione UE indicano
che  l’interscambio  commerciale  bilaterale  è  sensibilmente
diminuito, circa 1,2 miliardi di euro da gennaio ad agosto
dello scorso anno sullo stesso periodo del 2019. “Il rilancio
della cooperazione è quindi nell’interesse comune” conclude
Brondelli.

Torino.  Pubblicato  bando
contributi  per  attività
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culturali 2021
È stato pubblicato oggi sul sito www.comune.torino.it/bandi il
‘bando  per  la  selezione  di  proposte  e  l’assegnazione  di
contributi economici a sostegno di progetti e iniziative in
ambito culturale per l’anno 2021’.

L’emergenza  sanitaria  da  Covid-19  ha  determinato  notevoli
criticità che richiedono un rinnovato impegno per supportare
le realtà culturali, sociali ed economiche in forte crisi e,
questo bando, nasce con l’obiettivo di dare un sostegno al
sistema culturale cittadino, rafforzare le relazione tra i
diversi  soggetti  che  operano  sul  nostro  territorio  e  le
esperienze comunque maturate in quest’ultimo anno.

Per  perseguire  tale  risultato  la  Città,  attraverso  questo
avviso pubblico, ha deciso di sostenere progettualità volte
alla ripresa della capacità produttiva degli enti e degli
operatori  culturali  no  profit,  stimolando  lo  sviluppo  di
percorsi innovativi e collaborativi – capaci di attrarre nuovo
pubblico  oltre  a  mantenere  e  fidelizzare  il  vecchio  –  da
attuare  sia  in  presenza,  sia  attraverso  le  tecnologie
digitali.

Il  bando  è  strutturato  secondo  due  ambiti  culturali:  a)
musica;  b)  arte  contemporanea,  patrimonio  culturale,
divulgazione  scientifica,  promozione  del  libro  e  della
lettura, cinema

Come  negli  anni  precedenti  sarà  una  commissione  mista  –
composta da soggetti esterni esperti in produzione e consumi
culturali e da componenti interni che hanno, per esperienza e
professionalità, ampia conoscenza in merito alla produzione
culturale – a valutare le candidature e, poiché i progetti per
essere ammessi, devono rispondere alle linee guida definite
dall’Amministrazione,  nel  bando  sono  dettagliatamente
specificati  i  criteri  di  valutazione,  tutti  gli  elementi
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necessari  per  conoscere  il  sistema  di  attribuzione  dei
punteggi e le indicazioni circa le modalità di calcolo della
quota di contributo assegnabile ai progetti beneficiari.

Per incentivare il più possibile il sistema culturale ciascun
progetto potrà essere finanziato dalla Città fino all’80% del
budget  totale  pur  nel  rispetto  dei  limiti  di  contributo
definiti per i diversi ambiti e valutati in un massimo di
15.000€ per i progetti candidati sull’ambito A e in 11.000€
per i progetti candidati sull’ambito B.

Ai fini della semplificazione amministrativa e nel rispetto
delle  indicazioni  dettate  dal  Codice  dell’Amministrazione
digitale  (CAD)  le  candidature  dovranno  pervenire
esclusivamente  tramite  PEC,  dovranno  essere  fornite  sui
modelli  precompilati  messi  a  disposizione  dalla  Città  e
firmate in maniera digitale.

Le candidature dovranno essere inviate entro e non oltre le
ore 12.00 del 9 luglio 2021 secondo le modalità dettagliate
nel bando reperibile su sito www.comune.torino.it/bandi

 

Arte:  Take  Care  Project,
progetto della Fondazione 107
Il 2020 è stato un anno di forti restrizioni personali per
ognuno di noi. Il progetto “Take Care” intende ricucire con un
filo virtuale i contatti che inevitabilmente si sono allentati
a causa del distanziamento.

Il  nostro  proposito  è  di  fare  sentire  la  voce  del  mondo
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dell’arte costruendo una rete composta da artisti, curatori,
galleristi, operatori professionali affinché comunichino tra
di  loro  e  con  il  mondo  esterno.  Mantenere  un  contatto,
amplificandolo attraverso l’invito, sarà il modo per eludere
il distanziamento e tentare di riprogrammare il futuro con
l’intento che questo messaggio riesca ad oltrepassare anche i
nostri confini territoriali.

 

PROGETTO

Il progetto non prevede una curatela e vuole essere ampiamente
democratico  per  la  modalità  di  partecipazione:  l’invito
avviene attraverso il passaparola. I primi inviti partiranno
dalla mailing list di Fondazione 107, ogni artista invitato a
sua  volta  estenderà  l’invito  ad  un  altro  artista,  in  una
catena  che,  ci  auguriamo,  possa  divenire  virale.  L’invito
consiste nel produrre un tuo lavoro su una mascherina anti
Covid di quelle in commercio, in stoffa, plexiglass o in altro
materiale.

Può anche essere autoprodotta, se preferisci, utilizzando i
mezzi/materiali che ritieni più idonei e più vicini al tuo
consueto modo di operare. Gli unici vincoli consistono nel
mantenere le dimensioni delle mascherine in commercio e che
l’opera abbia a che fare con la mascherina protettiva. Sul
retro del lavoro da te prodotto dovrai apporre la tua firma e
incollare un’etichetta che contenga: il tuo nome, cognome,
indirizzo mail, titolo del lavoro.

Dopodiché dovrai inviarlo presso il fermo posta di Fondazione
107 al seguente indirizzo:

Fondazione 107 casella postale 117
presso MAIL BOXES ETC – MBE
Corso Francia n.238
10098 RIVOLI (TO) – ITALIA



Parallelamente dovrai farci pervenire l’immagine da postare
sul sito per consentirne la votazione, ci invierai un file
immagine  (JPG  non  superiore  ai  2MB  di  risoluzione  non
inferiore a 3500px sul lato lungo), per questo invio dovrai
utilizzare e compilare l’apposito modulo che troverai alla
fine di questa parte descrittiva.

 

TEMPISTICA

Riceveremo le opere e le immagini dal 20 dicembre 2020 sino al
31 marzo 2021. Le immagini saranno inserite sul nostro sito
online cronologicamente, via via che ci perverranno. Quando la
normativa anti Covid lo renderà possibile, festeggeremo tutti
insieme con una grande mostra aperta al pubblico in Fondazione
107.

 

VOTAZIONE

Le votazioni saranno aperte dall’1 aprile 2021 sino al 31
maggio  2021.  Le  opere  saranno  votate  direttamente  dai
visitatori del sito. Ogni persona avrà a disposizione 1 voto
per 1 opera. É previsto un sistema che eviti la possibilità di
votare più volte. L’artista vincitore per elezione popolare
avrà la possibilità di esporre le sue opere in uno degli spazi
in Fondazione 107 durante lo stesso periodo in cui saranno
esposte tutte le opere che hanno partecipato al progetto.

Il concorso è aperto a tutti ed è gratuito.

L’opera da te prodotta entrerà a fare parte della collezione
di Fondazione 107 per tua gentile concessione e per tacito
consenso a seguito del suo invio. Sarà trasferito a Fondazione
107  anche  il  diritto  sull’immagine  dell’opera  per  il  suo
eventuale utilizzo per la riproduzione e per possibili fini
commerciali.



 

FINALITA’

Il progetto Take Care desidera essere fortemente partecipativo
a  testimonianza  del  vissuto  dei  nostri  giorni.  Vuole
condividere una riflessione sulla difficoltà di vivere questo
tempo  così  difficile  per  ognuno  di  noi,  un  tempo  di
restrizione che porta con sé la consapevolezza di prenderci
cura di noi stessi ma anche e soprattutto degli altri, da qui
Take  Care.  Invitare  un  collega  artista  sarà  il  modo  di
renderlo partecipe e allo stesso tempo di coinvolgerlo ad
invitare un altro collega e così via. Take Care significa
anche perdere la concentrazione su noi stessi ed estendere la
nostra attenzione su chi ci sta intorno in un flusso che
desidera diventare virale.

Ringraziandoti  già  da  ora  per  il  tuo  impegno  e  la  tua
partecipazione ci auguriamo che tu aderisca all’iniziativa e,
attraverso la tua preziosa collaborazione il progetto “Take
Care”, possa contagiarci positivamente ed accompagnarci verso
tempi migliori.

Due piemontesi per la piccola
industria  nel  consiglio
generale di Confindustria
Gabriella Marchioni Bocca e Nicolò Zumaglini, rispettivamente
Presidente  e  Vice  Presidente  della  Piccola  Industria  di
Confindustria  Piemonte,  sono  stati  nominati  oggi
a rappresentanti di Piccola Industria nazionale nel Consiglio
Generale di Confindustria per il biennio 2021-2023.
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«Ringrazio sia il mio Comitato Regionale di Piccola Industria
che  il  Consiglio  Centrale  PI  di  Confindustria  per  la  mia
recente nomina a loro rappresentante – ha dichiarato Gabriella
Marchioni Bocca – In questo periodo così complesso per il
nostro  tessuto  manifatturiero  è  fondamentale  che  tutte  le
categorie  economiche  si  concentrino  sul  raggiungimento  di
obiettivi comuni. Sono certa che i delegati del Consiglio
Generale sapranno elaborare le giuste azioni strategiche di
medio e lungo periodo e ricreare le condizioni favorevoli alla
ripresa  del  Paese,  duramente  colpito  dagli  effetti  della
pandemia.»

«La “Piccola” ce l’ho nel cuore da sempre, mi ha accompagnato
nel mio impegno all’interno di Unione Industriale Biellese e
del sistema confindustriale e, oggi più che mai, sono contento
e fiero di poterla rappresentare nel Consiglio Generale di
Confindustria  –  ha  commentato  Nicolò  Zumaglini,  Vice
presidente Piccola Industria di Confindustria Piemonte – Sono
infatti convinto che la voce dei territori, e delle piccole e
medie imprese che costituiscono la maggior parte del nostro
tessuto  manifatturiero,  sia  preziosa  per  il  confronto
all’interno di Confindustria. In un momento complesso come
quello  che  stiamo  attraversando,  infatti,  è  fondamentale
rendere ancora più incisiva l’azione di rappresentanza che
mette al centro le istanze delle imprese per la ripresa del
Paese”.

 

Gabriella  Marchioni  Bocca,  56  anni,  Presidente  Piccola
Industria di Confindustria Piemonte, è Amministratore Delegato
della  Lamebo  S.r.l.,  con  sede  a  Leinì  (TO),  azienda
metalmeccanica,  maggior  produttrice  italiana  di  lame  a
spaccare  per  concerie,  calzaturifici,  pellicceria  e
lavorazione di materiali espansi, sintetici e sugherifici.

 



 

 

Nicolò Zumaglini

Biellese,  Nicolò  Zumaglini  parteciperà  anche  al  Consiglio
Centrale della Piccola Industria nazionale. È vice presidente
del Comitato Piccola Industria di Confindustria Piemonte ed è
il  rappresentante  della  Piccola  Industria  nel  Consiglio
Generale dell’Unione Industriale Biellese. Riveste anche la
carica di presidente di Crab Medicina e Ambiente, società
facente capo all’Unione Industriale Biellese che eroga servizi
organizzati ed integrati in ambito di sicurezza dei luoghi di
lavoro ed impatto ambientale esterno. Dal 2016 al 2020 è stato
vice presidente Uib con delega alle Relazioni Industriali,
Welfare e Sicurezza. È stato alla presidenza della Piccola
Industria Uib dal 2010 al 2016.

 



Camera  di  commercio  di
Torino:  solidarietà  nei
confronti  di  Stampa  e
Repubblica 
Il Presidente Dario Gallina, il Segretario Generale Guido
Bolatto e tutto il Consiglio della Camera di commercio di
Torino, nel condannare la violenza del gesto compiuto questa
mattina, esprimono la più completa solidarietà nei confronti
dei giornalisti e di tutti i lavoratori delle testate di
Stampa e Repubblica.
In un momento così complesso per il territorio, la libertà di
stampa è un valore sempre più imprescindibile: è dunque
responsabilità di tutti, istituzioni e cittadini, ribadirne
l’importanza e schierarsi in sua difesa, di fronte a qualunque
genere di attacco o intimidazione.

Le iniziative della Camera di
commercio  di  Torino  per
l’orientamento  al  lavoro
verso la sostenibilità
Le  iniziative  della  Camera  di  commercio  di  Torino  per
l’orientamento al lavoro verso la sostenibilità. La Settimana
del Lavoro si conclude sabato 26 marzo, programma
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ore 10.00-13.00
Polo del ‘900, Via del Carmine 14 + diretta YouTube
prenotazione obbligatoria per partecipare in presenza
Nel corso dell’evento verranno presentati alcuni risultati del
Sistema Informativo Excelsior che, con riferimento al tema
della  ecosostenibilità,  evidenziano  come  da  parte  delle
imprese vi sia una crescente richiesta di competenze green che
riguarda in maniera trasversale molte professioni.
Verrà portata come esperienza di progetto per l’orientamento
al lavoro verso la sostenibilità, realizzata insieme a più
stakeholder  istituzionali  del  territorio,  quella  del
“Laboratorio Abitare Sostenibile, Sicuro, Smart con attenzione
agli aspetti sanitari”. L’iniziativa da alcuni anni coinvolge
Istituti di Istruzione secondaria di II grado del torinese,
anche con l’obiettivo di qualificare le competenze in materia
di sviluppo sostenibile, green e circular economy.
Tali attività rientrano tra quelle che la Camera di commercio
di Torino svolge nell’ambito dell’Orientamento al Lavoro e
alle Professioni e del progetto Bottega dell’Orientamento, che
verrà illustrato nel corso dell’evento.
Intervengono
Barbara  Barazza,  Responsabile  Settore  Studi,  Statistica  e
orientamento al lavoro e alle professioni, Camera di commercio
di Torino
Guido  Cerrato,  Dirigente  Area  Sviluppo  del  territorio  e
Regolazione del mercato, Camera di commercio di Torino
Rosella Seren Rosso, I.I.S. Erasmo da Rotterdam, referente del
progetto  Abitare  Sostenibile,  Sicuro,  Smart  con  attenzione
agli aspetti sanitari – LAS 4

Andrea  Talaia,  Vice  Presidente  del  Comitato  Abitare
Sostenibile,  Sicuro,  Smart  con  attenzione  agli  aspetti
sanitari – LAS 4

Il programma sul sito
—
ore 21.00-22.30
Polo del ‘900, Via del Carmine 14
prenotazione obbligatoria per partecipare in presenza
Blue Revolution. L’economia ai tempi dell’usa e getta
Spettacolo teatrale
One man show che unisce tre storie –  i tempi dell’economia
dell’usa e getta, il dramma dell’inquinamento da plastica dei
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mari e la vicenda del giovane imprenditore Tom Szaky – per
proporre  una  nuova  visione  del  rapporto  tra  produzione,
consumo e ambiente.

Legge  di  bilancio:  CNA
Piemonte  incontra  i
Parlamentari piemontesi
Questa mattina, in occasione della votazione della legge di
bilancio,  CNA  Piemonte  ha  incontrato  i  Parlamentari
piemontesi.

Alla presenza delle principali forza politiche di Governo e
opposizione  CNA  Piemonte  ha  portato  all’attenzione  dei
Parlamentari le istanze del tessuto produttivo piemontese.

Tra  gli  argomenti  trattati:  il  salario  minimo,  la
sostenibilità ambientale, con un focus sul blocco Euro 5, la
filiera  dell’automotive  e  l’autoproduzione  di  energia,  la
pesante situazione relativa ai crediti incagliati nel settore
edilizio, il fabbisogno occupazionale e i relativi strumenti
per  affrontare  il  mismatch  tra  la  domanda  e  l’offerta  di
lavoro, il ricambio generazionale e la transizione di impresa
e le tematiche relative alle misure di sostegno creditizio per
la micro e piccola impresa.

Giovanni Genovesio, Presidente di CNA Piemonte ha dichiarato:
“Quelle di CNA sono istanze propositive in un momento in cui
le imprese piemontesi non vedono la luce. Mi riferisco alla
stretta  del  credito  e  all’impossibilità  di  far  fronte  ai
pagamenti dei debiti regolarmente iscritti a bilancio, alle
rate  dei  finanziamenti  e  dei  mutui.  Chiediamo  interventi
urgenti e concreti al fine di evitare la chiusura di decine di
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migliaia di piccole imprese. Grazie alla nostra azione abbiamo
già ottenuto misure che vanno in questa direzione ma non è
sufficiente per far fronte alle difficoltà di questo periodo.
Chiediamo l’immediata riattivazione dei voucher al fine di far
fronte  ai  picchi  di  lavoro  e  al  grande  fabbisogno
occupazionale  in  particolare  quello  legato  alle  attività
stagionali”.

Delio  Zanzottera,  Segretario  di  CNA  Piemonte  ha  inoltre
sottolineato che: “Il nuovo ed improvviso conflitto scoppiato
nei giorni scorsi ci sta preoccupando fortemente, oltre che
per  l’ennesima  tragedia  umanitaria,  anche  per  le  nuove
ripercussioni che sta avendo sul tessuto produttivo, nuova
impennata del costo dell’energia, ulteriore aumento del costo
delle materie prime in un momento in cui le imprese stavano
iniziando a risollevarsi. Arriviamo da un susseguirsi di shock
e mentre si sta pensando a come fare per riparare i danni
provocati dalla pandemia e dal conflitto tra Russia e Ucraina
ci  troviamo  nuovamente  nell’affrontare  l’emergenza.
L’ennesima. Abbiamo voluto fortemente questo incontro con i
Parlamentari  che  ringraziamo  per  la  continua  e  produttiva
interlocuzione con la nostra Confederazione ”.

Di seguito le dichiarazioni dei partecipanti:

On. Alberto Gusmeroli (Lega): “Siamo riusciti a compiere un
passo  molto  importante,  ovvero  un  secondo  step  di
avvicinamento alla flat tax e l’abolizione dell’acconto delle
tasse di novembre: invece di pagarle in anticipo si pagheranno
ad anno fiscale trascorso”

On. Antonino Iaria (M5s): “La gran parte dell’inquinamento
nelle città proviene dalle automobili e non dai riscaldamenti.
Tutto ormai fa capire che sull’elettrico non si torna indietro
e dovremo riuscire a mettere in campo politiche comuni per far
sì che questo non vada a incidere negativamente sulla filiera
dell’automotive”



On. Chiara Appendino (M5s): “Mi preoccupa il tema del credito,
c’è il rischio che il PNRR non riesca a essere messo ‘a
terra’. Noto che molte imprese che volevano utilizzare quei
fondi adesso stanno tornando sui propri passi. Penso inoltre
che  il  tema  del  ricambio  generazionale  all’interno  delle
imprese sia centrale rispetto alla sopravvivenza del nostro
tessuto produttivo.”.

Sen.  Anna  Rossomando  (PD):  “Per  fare  qualsiasi  politica
fiscale bisogna sapere dove prendere le risorse. Se parliamo
di flat tax tutti sanno che nell’immediato comporterà una
immediata  diminuzione  di  risorse.  C’è  una  tassazione
pesantissima che si chiama caro vita. Dobbiamo fronteggiare
queste problematiche in modo trasversale e non ideologico,
tenendo conto del nostro territorio”.

On.  Chiara  Gribaudo  (PD):  “Il  ricambio  generazionale  è
certamente uno dei temi cardine che andrà a caratterizzare il
futuro  del  nostro  tessuto  imprenditoriale.  È  necessario
agevolare  questo  ricambio  per  affrontare  le  sfide  che  il
futuro ci pone di fronte.

Sen. Roberto Rosso (Forza Italia): “Il contributo apportato da
CNA è per noi Parlamentari fondamentale. Chiedere continue
riforme  non  è  utile  quanto  dare  suggerimenti  che,  in
Commissione, ci aiutano a sostenere le imprese. Raccogliamo
certamente lo spunto sulla rateizzazione del debito e siamo a
disposizione anche sul salario minimo”.

On. Augusta Montaruli (FDI): “Il Decreto Cutro è uno strumento
che abbiamo introdotto anche per venire incontro alle imprese
che hanno necessità di manodopera. Il fabbisogno formativo ha
la necessità di un piano nazionale su ricerca e formazione.

Sen. Paola Ambrogio (FDI): “L’aspetto della formazione è un
fattore importantissimo: continuare a investire in formazione
è  fondamentale.  La  legge  di  bilancio  quest’anno  esce  dal
Senato,  i  margini  sono  stretti  ma  i  suggerimenti  che



provengono  da  organizzazioni  come  CNA  sono  fondamentali.
Stiamo lavorando sui crediti incagliati per venire incontro
alle micro, piccole e medie imprese.

On. Alessandro Vigna (Lega): “Questo periodo ha dimostrato che
le posizioni di Bruxelles vanno posticipate per prendere tempo
e riuscire a discutere: vale per il blocco euro 5 così come
per la plastic tax”

Licenziamenti,  con  il  Jobs
act  non  aumentano  i  rischi
per i lavoratori
L’equazione tutele crescenti – licenziamento agevole appare
infondata. È quanto emerge dallo studio “I contratti a tempo
indeterminato  prima  e  dopo  il  Jobs  act”,  elaborato
dall’Osservatorio  Statistico  dei  Consulenti  del  Lavoro
utilizzando i microdati CICO (Campione Integrato Comunicazioni
Obbligatorie).

Secondo  i  dati  raccolti,  dunque,  il  contratto  “a  tutele
crescenti”  non  presenta  maggiore  rischio  di  licenziamento
rispetto a quello soggetto al regime dell’art. 18, tant’è che,
a 39 mesi dall’assunzione, risulta licenziato il 21,3% dei
dipendenti assunti nel 2015 con il nuovo regime a fronte del
22,6% dei neoassunti con contratto tradizionale nel 2014.

Il contratto a tutele crescenti, inoltre, “sopravvive” di più
rispetto  a  quello  tradizionale:  sempre  a  39  mesi
dall’assunzione, il 39,3% dei contratti stipulati nel 2015
continuano  ad  essere  attivi  contro  il  33,4%  di  quelli
sottoscritti  in  regime  di  articolo  18.
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Se si guarda, poi, alle motivazioni dei licenziamenti, quelli
per motivo economico restano la principale causa di recesso (a
39 mesi dall’assunzione risulta licenziato per tale motivo il
18,5% dei neoassunti con contratto a tutele crescenti contro
il 20,6% degli assunti con contratto a tempo indeterminato
tradizionale) mentre il licenziamento disciplinare continua a
interessare una quota marginale di neoassunti con le tutele
crescenti (2,8% contro 2,1%).

L’analisi è stata condotta confrontando gli esiti
occupazionali dei contratti a tempo indeterminato stipulati a
partire dal 7 marzo 2015, data di entrata in vigore del regime
a tutele crescenti, con gli avviamenti effettuati tra il 2011
e il 2014 e, dunque, soggetti all’art. 18 dello Statuto dei
lavoratori, per un periodo pari a 39 mesi dall’attivazione ed
escludendo  i  contratti  a  tutele  crescenti  che  hanno
beneficiato dell’esonero contributivo triennale previsto dalla
L. n. 190/2014 che, come è noto, ha avuto un impatto
estremamente  significativo  sulle  nuove  assunzioni.

La tenuta di questa tipologia di contratti, infatti, è
maggiore rispetto a quella dei contratti a tutele crescenti
che  non  godono  dell’agevolazione.  Considerando  anche
l’intervento della Corte Costituzionale, che con la sentenza
n. 194/2018 ha abrogato il rigido meccanismo di calcolo delle
indennita.̀

Pandemia  e  crisi  economica,
Chieri stanzia 30mila euro a
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favore di piccole imprese e
lavoratori autonomi
Il Comune di Chieri ha stanziato un contributo di 30mila euro
per favorire l’accesso al credito delle piccole imprese e dei
lavoratori autonomi presenti sul proprio territorio, aderendo
alla  nuova  linea  di  finanziamento  attivata  dal  Fondo  di
solidarietà  “SO.RRI.SO”  (Solidarietà  che  riavvicina  e
sostiene),  progetto  della  Fondazione  Don  Mario  Operti.

Lo  scorso  anno  il  Comune  di  Chieri  aveva  stanziato
complessivamente  35mila  euro  a  favore  del  Fondo  di
solidarietà “SO.RRI.SO”, al fine di attivare micro-prestiti
sociali a favore di persone e nuclei familiari residenti sul
proprio  territorio  e  che  si  trovassero  in  situazioni  di
difficoltà  economica  e  lavorativa  a  causa  dell’emergenza
sanitaria da Covid-19.

Questa nuova misura è finalizzata all’erogazione di prestiti
d’impatto destinati a piccole imprese (fino a 5 dipendenti),
lavoratori autonomi o partite IVA, con sede operativa nel
territorio di Chieri, che si trovano in momentanea difficoltà
a  causa  dei  blocchi  periodici  delle  attività  e  delle
restrizioni antipandemiche e che fanno fatica ad usufruire dei
ristori e sostegni pubblici, ed è resa possibile dalla nuova
convenzione che la Fondazione don Mario Operti ha stipulato
con Intesa Sanpaolo, che si affianca a quella con Unicredit,
che rimane orientata alla concessione di prestiti sociali a
persone e famiglie.

«La Fondazione Operti, attraverso Intesa Sanpaolo, favorisce
l’erogazione di un prestito fino a 20mila euro, allo scopo di
favorire la ripartenza o la riapertura delle attività-spiega
l’assessore  alle  Politiche  sociali  Raffaela  VIRELLI-il
prestito andrà restituito in 6 anni, con un tasso di interesse
dello 0,4%.
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L’importo complessivo delle erogazioni effettuate dalla banca
è pari al triplo delle risorse messe a disposizione, quindi il
contributo di 30mila euro del Comune di Chieri consentirà di
attivare prestiti per 90mila euro. Inoltre, viene superato il
vincolo della residenza che era richiesto per i microprestiti
a persone e famiglie, in questo caso basta che l’attività si
svolga sul territorio di Chieri.

Non solo, ma visto che il nostro obiettivo è quello di non
lasciare per strada nessuno, è prevista l’erogazione di un
prestito fino a 5mila euro anche per quelle microimprese che
non  danno  piena  garanzia  di  solvibilità,  in  quanto
inadempienti  o  con  sofferenze  già  note  (protesti,
pignoramenti,  sconfinamenti,  ecc.).

Siamo assolutamente consapevoli della grave situazione in cui
si sono venuti a trovare piccoli imprenditori, commercianti,
artigiani e lavoratori autonomi.

Tutte  realtà  che  hanno  sempre  vissuto  del  loro  lavoro,
contribuendo alla ricchezza della comunità, che ora si trovano
in difficoltà temporanea e che hanno bisogno di essere aiutate
a ripartire. Anche alla luce di quanto discusso in Consiglio
comunale, riteniamo che il meccanismo del prestito d’impatto
sia un modo utile e concreto per dare sostegno a piccoli
imprenditori  e  lavoratori  autonomi,  genera  un  effetto
moltiplicatore,  preferibile  a  regalie  di  qualche  cent


